i. 
di 


o 


tipi 


Cinema, Hlustrazione 


] 


Niente aria stanca, 


niente lineamenti 


tirati, La 


. rende alla 
pelle la sua freschezza e. 
all'organismo un senso di riposato benessere. 


"° LABORATORI BONETTI FRATELLI « Via Tomellco, 36:- MILANO 
Tubelti da L. 4° Vasetti da L6 e L.9 


bene sviluppato e rassodato, belllasimo 
dà Vinsuperabile prodotto igienico di cosmaal 


GREMA LIO-RAR 


Questa miracolosa crema ha glà reso affascinanti a 
felicl molta donne. Anche a vol darà in pochi fiorai 
Un seno Ideale. - Effetto meraviglioso Intaliibiie 
in qualunque caso ed età con una sala scatola, 
Costa L.15 dai Profumieri e Farmaciaii, 


| Nelle grandi cliniche 
si usa il Veramon, perchè le esperienze mediche hanno 
‘dimostrato che questo antidolorifico, oltre ad una inten- 
sità d'azione insuperabile ha .il vantaggio di non far 
danno al cuore, nè di procurare effetti sgradevoli. Perciò 
è il rimedio preferito contro i dolori di testa, di denti, quelli 
propri della donna, i dolori reumatici e nevralgici, ecc. 


Tubi da 10 e 20 compresse — Bustine da 2 compresse 


SOCIETÀ ITALIANA PRODOTTI SCHERING 
SEDE E STABILIMENTI A MILANO 


Autorizzazione 8716 RP. Rilaao 20.2. 1928.Y 


: Leggete AVO VELLA” - Cent so - In fatte le edicole 


i Un romano cu 
riaso. Credo che 
quel film sia sta- 
to censurato; € non 
avendolo veduto 
non saprei dirtene 
la causa. I duc 
film ili Mae West, 
invece, non sono 
ancora giunti in Italia. Intelligenza, sen- 
sualità, molto egoismo rivela la scrittura. 
R. Bordogna. Scusami, ma non pos- 
so rispondere privatamente. Per scrivere 
alle attrici basta indirizzare a noi. 
Lettrice all’estero - lo, e moltissimi al- 
trì, siamo per le ragazze floride; ma non 
è detto che le ragazze magre non debba- 
no essere amate, Però, se fossi una ra- 
gazza, vorrei essere una ragazza florida, 
Tu dici che hai tentato tutto, per gua- 
dagnare qualche chilogramma ben di 
stribuito, ma senza riuscirci, Ebbene, pro- 
va col matrimonio, Ho conosciuto signo- 
rine esilissime, tali da lasciare il loro ri- 
cordo, in chi le avesse avuto accanto in 
una calca, sotto forma di contusioni e do- 


lori reumatici; e sposandosi diventarono 
in breve tempo formosissime. I medici 
dànno di ciò ragioni scientifiche, io deb- 
bo limitarmi a una constatazione. Chiun- 
que, vedendo come è ingrassata la mia 
cara Sofia dopo pochi anni di matrimo- 
nio, penserebbe: « Chi sa come è dima- 
grato il marito! »; e invece no, sono in- 
srassato anch'io, Effettivamente per soste- 
nere litigi come quelli che si verificano 
fra me e la mia cara Sofia, due persone 
debbono essere molto robuste; al solito, 
la Natura pensa a tutto, Scherzo, si sa: 


il matrimonio è il sale della vita, e do- 
po tutto i peggiori, i più atraci litigi sono 
quelli che gli scapoli sono obbligati a so- 
stenere con sc stessi. Intelligenza, fanta- 
sia, carattere debole denota la scrittura, 

Amba Aradam n. 2 - Torino. Scrivi a 


« Cinema Illustrazione » stesso, che farà - 


recapitare la lettera, 

Dadolina. Strano pseudonimo: ha un 
che di brodo, è nutriente. La fotografia 
mandala impersonalmente alla direzione 
del giornale. Che me'ne importa se tu 
non trovi niente di umoristico e di piace- 
vole in questa rubrica? Può darsi che io 
non sia un umorista, o che lo sia a tua 
insaputa; ma a che servirebbe stabilirlo? 
Nell’incertezza la vita è egualmente bella, 
cantano egualmente i pettirossi e i vicini 
di casa nelle chiare mattine d'aprile. I 
pettirossi sono però niù abili nell’evitare 
una scarpa lanciata con mano sicura, Sen- 
sualità, orgoglio, eleganza, denota la cal. 
ligrafia. 

Tapolina. Come ho passato il carneva: 
le? Benissimo, grazie. Per il veglione mi 
sono mascherato da industriale. Ero di 
una naturalezza sorprendente, tutti mi 
venivano a chiedere aumenti di stipen- 
dio e contrattini. Chi diceva: «È Ford»; 
chi diceva: « È Rockefeller ». Mi tradii 
soltanto all’uscita, regalando una lira al- 
l'addetto al puardaroba. Sull'otto volante 
non ci vado mai, non ch'io soffra di cuo- 
re, ma durante quelle precipitose discese, 
con l'effetto che fanno, mi par di. essere 
davanti al mio editore, quando mi dice: 
« Nell'ultimo semestre, dei suoi volumi ne 
abbiamo venduti soltanto... n} e il siste 
ma nervoso, tu mi capisci, Ti sarebbe 
piaciuto di vedere sull’otto volante mia 
zia Carolina? Ah, essa nonci va mai, dice 
che per una signora matura non è serio, 
Ci va invece la sua modista: i cappel- 
liti di mia zia Carolina non possono es- 
sere stati concepiti che durante una corsa, 
sull'osto volante, nei tratti più vertigi. 
nosì, 

Viva l'allegria. Sci la gioia delle ami. 
che, la fonte del buonumore per gli altri, 
mentre Ja più cupa malinconia ti assale 
quando rimani sola. Naturale, per. rea 
zione. Prova. a startene malinconica fra 
la gente, e vedrai che ti verrà di essere 
allegrissima: appena. ti troverai sola, an- 
che se in quel momento si svolserà il 
funerale di tutte le tue amiche. È destino 
che noi dobbiamo: provare ‘un certo nu- 
mero di dolori c un certo numero di 
gioîe, che qualche volta sivalternano ma 
qualche volta; si «raggruppano, come. i 
colori, della «roulette ». n quando sono 
colpito. da una serie di disgrazie, in fon- 
do in‘fando’ mi. consolo perché sento-che 
dopo ci sarà una serie di ‘piaceri. Sì, sì, 
immancabilmente verranno per. me molte 
fortune: e speriamo che - mi' trovino in 


casa. Animo romantico; ‘ardore eccessivo, 


eleganza denota la calligrafia, 

SM Ammmitratore di Jean Harlow. 
Basta indirizzare a. « Cinema Ilustrazio- 
nen che. farà ‘recapitare: la lettera, Se: la 


Harlow :ti manda 0 no una sua foto. 


grafia con autografo; devi convenire che 
io non posso saperlo. ‘Ignoro ‘assoluta: 
mente che: faccia: fa “sito marito quando 
gli afrivano le fatture del fotografo, 
Livio. Ma no; non è ridicolo scrivermi; 
basta leggere il titolo della rubrica per 
consìderarsi;, in. queste colonne, un ‘invi: 
tato. Grazie della. simpatia; ‘oggi cho di- 
strutto col ferrò e col. fuoco una cravar- 
ta a palline gialle, e sento ‘proprio di 
meritarla, Eleganza, fantasia, gusto arti- 
stico, rivela la calligrafia. Davvero. avresti 
voluto nascere uomo? Nori ti do. torto :. so- 


‘ABBONAMENTI; Ualia'e colonie: Anno L 20 
Sem. L, ii - Estero: Anno: L. 40 - Sem, L, 


ESE 


può capire 


lamente nascendo uomo si 
quanto era meglio nascere donna. Ho 
accarezzato i mici bambini da parte tua, 
e l'ho anche detto loro, ma con scarso suc- 
cesso, « Quante scuse — ho sentito che 
mormoravano -— per accarezzarei senza 
comprarci un etto di cioccolatini! », 

Big Bari E. R. D'accordo su « Il sogno 
di una notte di mezza estate », ma non 
mi sono accorto che non sia piaciuto al 
pubblico. L'ho sentito applaudire, io. 

Il filodrammatico. Ebbene, e se anche 
sei in possesso di una fotografia di Myrna 
Loy con dedica, che cosa credi di essere? 
Vuol dire che essa ne manda facilmente, 
e che perciò vi sono nel mondo decine 
di migliaia di persone nelle tue condi- 
zioni, E che cosa hanno fatto di straor- 
dinario per avere una fotografia di Myr- 
na? Accidenti; gliel'hanno chiesta. Agli 
artisti italiani e americani scrivi presso 
« Cinema Illustrazione » che farà recapi- 
tare, Sensualità, scarsa fantasia, presun- 
zione, denota la scrittura, 


E IL TITOLO PER IL 
NUOVO GIORNALE 
UMORISTICO? 


Nel prossimo fascicolo Vi daremo i ri- 
sultali di questo concorso, Procede, 
intanto - alacremente - Îl lavoro di 
spoglio delle molte migliaia di risposte. 


Vera Mariotti - Firenze. Basta indiriz- 
zare le lettere a « Cinema Illustrazione » 
che le farà avere direttamente agli inte 
ressati. 

Donna Gina. Oh sì, ricevo. lettere si- 
mili, Nessuno potrebbe inventarle, 0 al 
meno sopravvivere all'invenzione.’ L'at- 
tore che vi interessaè Fritz Kortener, 
un tedesco. Enrico Roma fu regista ci- 
nematografico e anche attore. Siete mol- 
to gentile paragonando ‘i mici  giu- 
dizi sui film a quelli della parsona di 
cui mi parlate, che è un'autorità. Che 
sia un'autorità anch'io? Bene, diciamo 
così: quella persona è un'autorità quo- 
tidiana, io sono un'autorità settimanale 
illustrata, ) 

L'allegra melanconica. Barthelmess ha 
25 anni; io lo considero un ottimo at- 
tore, La Oberon, la Harvey, la Colbert 
sono apprezzabili attrici ma non capisco 
perché debbano essere le sole ad inte 
ressarti, La. Garbo; la Dietrich, la Craw- 
ford, la Hepburn, dove me le mettiò 
Non si può neppure formulare un vago 
accenno al cinematografo senza inciam. 
pare anzitutto ‘in questi nomi, 

Un'italiana, Ma mi si può scrivere 
su qu argomento (esclusi i prestiti 
di denaro), e non è affatto necessario 
apparire, nelle lettere, ragazze intelli- 
genti, A che servirebbe, ‘allora, la pseu- 
donimo? Molti mi scrivono appunto per 
concedere un breve riposo alla loro intel- 
ligenza. NÉ potrei disapprovarli: io leg- 
g0 le loro lettere; ma forse ‘essi hanno 
letto î miei libri. Passi spesîo da Piazza 
Carlo Erba e mi immagini occupatissimo 
a scrivere il mio nuovo romanzo. Il mio 
prossimo . romanzo... lo scriverò ‘nelle 
Grotte ‘di Postumia, ‘o’ in un. sottoma- 
rino. Un romanziere prima di tutto deve 
pensare alla sua sicurezza ‘personale, evi. 
tare: cioè di esporsi ai. sentimenti dei let 
tori di’ passaggio, i 


Studentesse di Parma, Seguite la no} 


stra « Piccola Enciclopedia del. Cinema ». 
Gli interpreti di « Campo: volante »- era- 


no Ivan Kowal-Samborski e Meg’ Le: 


monier. he i 
NU N. - Este. «La portatrice di pa- 
ne » cera un film francese, Interpreti: 
Germaine  Dermoz, Jacques :Gretillat, 
Francois. .Rozet, 
Zia Agata ‘a-Monte Soratte. Curioso, 
una ragazza matta per Jack London io 


da aspettarsi tutto: ‘in tranvai. ne vidi 
una, giovanissima, graziosa, che--leggeva 


“AL CINEMA 


i 
; 
i 


Lui: No, ma sono .il' suo amici 


tta £ . volendo avrei 
non la vedo: Però in fatto di ragazze c'è’ 


; bollo da ‘ro lire. Qualcuno doveva-aver 


‘coraggio di rifiutartela »,- Già, a questa 
«Da tre anni tu volevi scrivermi,.ma tl 


‘ cobolla?. Ebbene, Ja mia ‘è ‘una rubrica 


Lei, alzandosi seccata: Villano! Crede» 
va che lei fosse il'mia fidanzato Giorgio. 


PUBBLICITÀ: por un millimetro. di 
alfezza, larghezza una colonna L. 3° 


Emanuele Kant Si 
« La ragion puras © 
o qualcosa di gi. 
mile. Sì, ella lg» 
geva una” lettera 
d'amore celata fra 
le pagine di quel 
ess severo volume fi. 
ret Fo losafico. « Ti ho 
colta! -— le gridò infatti suo padre 
piombando improvvisamente su di lei 
— Ecco perché quel mascalzone di unò 
studente ti presta continuamente libril», 
Nel film « Romanza », accanto a Greta 
Garbo erano Gavin Jordan e Lewis Sto. 
ne. Il tuo suggerimento, ch'io regali a 
mia zia Carolina, per .la sua festa, un- 
cappellino, è buono, Mi rendono per 
plesso, tuttavia, i motivi ornamentali; 
la flora e la fauna di cui in generale j. 
cappellini di mia zia sono così ricchi, 
Dal cipresso all’alloro, il regno vegetale 
ha già dato alla zia Carolina tutto quel 
che poteva; e non meno sfruttato, dalla 
quaglia al coniglio al gallo andaluso, è 
stato il regno animale. Arrivare al ri 
noceronte? Non me la sento, Secondo me 
i pezzi ornamentali dell'ultimo cappel. 
lino di mia zia Carolina, sono fram- 
menti di uno sconasciuto mammifero ’ 
‘all’epoca terziaria; e tuttavia io li di. 
fesi energicamente dalla folla che, l'al: 
tro. giorno, stava per soverchiare la mia 
cara parente. « Non è forse lecito a una 
signora praba e rispettabile — gridai 
facendole scudo col mio petto — portare 
il cappellino che più le garba? ». « In 
dietro! — ribatterono — un simile cap- 
pellino dovrebbe essere: vietato dalle ‘con: 
venzioni internazionali; per. noi questo 
è un cappellino dum-dum! ». Mi fai ri- 
dere quando dici che ti proponi di lan- 
ciare « Cinema Illustrazione» nel Tibet, c 
quando mi esorti ad immaginare il Gran 
Lama che legge vita morte © miracoli 
del' divorzio Barrymore-Costello. Ma fi. 
gùrati, io ho la segreta ‘convinzione che 
il Gran Lama, sotto falso nome, sia 
uno dei più fedeli abbonati di « Cinema 
Illustrazione ». Non ‘sono mai stato nel 
Tibet (la. mia. valigia si adatta soltanto: 


C'ERA UNA VOLTA... 


1926. Una scena de “Le notti di Chicd- 
go” diretto da Von Sternberg, interpre- 
tato da G.'Bancroft ed Evelyn Brent. 


ai viaggi brevi) ma. credo che ammazzare 
il tempo sia più difficile là che altrove, 
e un Gran Lama infine non è che un 
uomo. Secondo me un Gran Lama quan- 
de ha. dormito, mangiato e maltrattato 
a sazietà i lama più piccoli, comincia ad - 
annoiarsi quanto ‘me e te, Mi è impos- 
sibile dirti: se. la carriera. giornalistica 
ti, si addice e se avrai fortuna in essa; 
Sci. pingue almeno? Il giornalismo è 
fatto sovrattutto. per chi ha da consumare, 
molti prassi; nell'attesa della. pubblica». 
zione di una novella io ho perduto fino © 
a cinque chili di peso, specialmente quel: 
la volta che dovetti vendere ‘il soprabito. 
| L’aguilotto. Mi ‘ricordo ‘benissitno di 
te. Come non essere d'accordo su: Do: 
stoiewski e su Manzoni. Siamo entram- 
bi intelligenti, ma sovrattutto non siamo 
contemporanei di questi due grandi serit- 
tori... Intelligenza, © orgoglio, . sensualità 
rivela... ma ‘un momento, non l'ho già 
fatto. due 0 tre volte Pesame della tua. 
scrittura? 4 
‘Pancetta birichina «e bizzosa. Presun- 
zione, egoismo; scarsa fantasia rivela la: 
scrittura, "on "RI 
C'era una volta..- Genova. Neppure 
potuto. ‘sorprendermi del: 
fatto che hai usato, per scrivermi, un fo- 
glio di « carta protocollo ». Quando diri- 
gevo un giornale di novelle mi pervenne; 
fipùrati, ‘un racconto scritto su ‘carta da 


consigliato all'autrice (sì, trattavasi di una... 
autrice): « Scrivila. su. carta bollata, la 
tua novella, e vedrai che non avranno 1 


e. ad ‘altre: prove. io sono. sopravvissuto, 


sono sempre. mancati i soldi del fran- 


che 


Ù uò' ‘aspettare, ma suppongo che 
alla 


I l S uper Revisori 


' 


CARTA D'IDENTITÀ 


Può darsi che pochi oggi riescano 
ad individuare chi si celi dietro que- 
sto nome, ma gli spettatori ©, me- 
glio, le spettatrici che hanno as 
stito alla proiezione di « Giglio d'o- 
di «1 mi- 


ro » e, più recentemente, 
lioni della manicura », sono state 
certamente attratte dal bel viso 


e dalla sfacciataggine di questo nuo- 
vo venuto, più che dalle grazie di 
Ciaudette e di Carole, Quando poi si 
dirà che a Hollywood, dove Fred è 
giunto da poco più di un anno, viene 
considerato un temibile rivale di 
Clark Gable, del quale ha, con una 
nota più fresca e giovanile, quell'in- 
solenza che, stando alle lettere delle 
sue attimiratrici, è la sua più grande 
seduzione, e la battuta pronta e tut- 
tavia noncurante; e si aggiungerà che 
quel caratterino della Hepburn, biz- 
zosa quanto brava, lo ha voluto per 
sé in « Alice Adams », il film nel 
quale la rivedremo prossimamente, 
non vi è dubbio che il nome di Fred, 
più o meno correttamente pronun- 
ciato, si aggiangerà fra breve alla li. 
sta di quelli già consacrati dalla 
fama. 

Intanto a Hollywood, dove già 
si sa di lui che a undici anni fa- 
ceva il fattorino nella nativa Ma- 
dison, nel Wisconsin, per mante- 
nere la madre, e che più tardi, 
per poter frequentare le scuole 
superiori, si diede a suonare 
il sassofono ‘in un'orchestra 
da ballo, il ventiseien- 
ne Fred incorre nel 
biasimo degli aristo- 
ertatici della colonia, 
che constatano 
in lui la più 


sfacciata indifferenza 
verso quegli obblighi 
mondani che si impon- 
sun a chiunque abbia pro. 
Babilità di successo, Fred, in- 
fatti, non frequenta i campi 
di palo e di golf, non mette 
piede né al « Bowl», né al 
« Chinese Theatre 0, né al 
« Cocoannt Grove », che so- 
no i ritrovi più in voga, e, 
ciò che è più grave, rifiuta 


regolarmente gli inviti di quelle di- 
ve, delle quali è nota la preferenza 
per i giovani debuttanti bruni, alti 
e di bell'aspetto. 

Sarebbe bastato anche meno a su- 
scitare intorno a lui il vespaio della 
curiosità di Cinelandia, la quale ha 
appurato che quell’originale di Fred 
si permette anche di essere un ro- 
mantico e di dichiarare che sposerà 
il suo primo amore, appena la sua 
carriera si sarà consolidata. 

Questa aperta sfida al codice di 
Hollywood, 
che prescrive 


Baxter, è 


ai nuovi arrivati un'assolnta Hibertà 
di cuore, è parsa ancora. più perico- 
lasa in quanto le altre due « scoper 
te maschili del 1035, Robert Tay- 
lor e Raniolph Scott, st sono uni. 
formati di buon grado a quella vita 
di continua parata che è doverosa 
in un giovane divo, e professano uno 
scetticismo in materia di legami a- 
morosi, particolarmente apprezzato 
dalle dive residenti da tempo a Hol. 
lywood, che, stanche del solito Ro 


nald Colman, del solito John Barry- 
more o William Powell e via dicendo, sono 
sempre alla caccia di nuovi ballerini per le 
loro « dancing parties » e di nuovi cavalieri 
per le partite di caccia o di golf. 

Con tutta ciò, l'ingenuo Fred ha chiama- 
to a Hollywood, da Nuova York, questo grande 
primo amore, che ha le forme di una bruna ragazza 
alta e sottile, con granidi occhi neri, mani aristo- 
cratiche e un portamento da principessa. L'ha chia- 
mata perché, e questo è un affronto che molte 
« stelle » non gli perdoneranno, sì sentiva iroppo 
solo a Hollywood; l’ha alloggiata in casa di sua 
madre ed ogni sera, lasciato lo studio, Fred corre con 
la sua auto a prendere Lillian, che lavora in un gran. 
de negozio di mode sul Boulevard, | 
Indifferente ai frizzi degli amici e alle di- 
sastrose profezie delle invidiose dive, Fred Le 
fila il perfetto amore, convinto che riu- ua 

scirà a farsi strada, anche sé l'ambizio- ; 

ne non è l’unica fiamma della sua vita. 


[) Aldo Se. 


l’uomo che non riesce 
a prendere moglie 


Il caso che esponiamao è ve- 
ramente curioso. Si tratta in- 
fatti di John Carradine, at- 
tore cinematografico recente 
mente scritturato da Darryl 
Zanuck per la 20th Century- 
Fox. Carradine sta navigan- 
do in questi giorni in un mare 
di guai e tutto per amore dell'ar- 
te del cinema. Egli infatti doveva 
prendere moglie da qualche tem 
po... Ma, mentre tutto è pronta 
per il matrimonio, la promessa sposa 
non vuol saperne di lasciarsi condurre 
davanti il pastore finché Carradine non 
aurà finito di interpretare, insieme 4 
Warner Baxter e Gloria Stuart, il film 
« Il prigioniero. dell'isola degli squali »; 
e questo perché Carradine, che nel film 
È un compagno di prigionia di Warner 

stato costretto, per il suo ruolo, a la- 
sciarsi crescere una barba incolta che gli dà un 
aspetto da uomo delle selue... E la sposina non 
viole a nessun. costo circolare con fal marito. 


E la. vera Lilian Harvey, chiamata anche 
Lulù dagl! intimi, quando fa fa sbarazzina 
col suo gatto Dematrio Ilesi dimentica di 
far impazzire. i registi con le sue originalità. 


Il vero-Fredrle March, corrie lo vede sua moglie, senza cerone 
e senza rosso sul naso, Più di due milioni di americane, In un 
recente referendum; lo hanno trovato simpatica anche così... 
anzi di più. {Warner Bros). 


Ma questo sarebbe nulla se (ora che il film «ll ‘prigioniero: del- 
l'isola degli squali » è finito, Carradine, previa visita al parruc-. 
chiére, avrebbe potuto finalmente impalmare la sua beneamala) 
Zanuch non si fosse affrettato (a scritturarlo’ per il film 
« Sotto due bandiere », che Ronald Colman, Claudette Col-. | 
bert e Victor MoLaeglen stanno interpretando, Infatti 
anche il suo nuovo ruolv ‘esige chioma e barba incolte... 

I bivio di Carradine ero’ questo: 0 dare un calcio.” 
alla scrittura o far attendere la sposa, odiatrice di . 
barbe... E la sposa sta aspettando. ul 

E naturalmente sperando che il povero Carradine, . 
daho aaesto film, non venga scritturato do- o 
ne... «Conte di Mon- 
tecristo » ‘o « Raspuw << 
tin» o qualcos'al- » 
tro del genere... 

* 


Neiprossimo numero 

Dive 
sul tavolo 
anatomico. 


a ao a 


la « Great Central» e del 
dda «Lake Shore » — dotati di bar, 
: belvedere, biblioteca, fumoir, salot- 
to — la mia compagna di viaggio, la 
quale dalla partenza avrà detto sì « 
| uo dieci parole, ha finito per trince- 
! rarsì nel più ostinato mutismo, Ha 
| appressato il viso al cristallo del fine- 
! stnno e con quei due occhi neri, 
che se.ti si mettono addosso pungo- 
no come spilli, scruta qua e là nel 
le montagne come se da un momen- 
to all’altro potesse incontrare qual- 
cuno che non vede da anni. Ed € 
tfnto raccolta nella ri- 
cerca che, malgrado 
l' abbia interpel- 
lata due volte di 
ai non mi 
fha nemmeno 
| udito. 
| Questi tre 
ni del Messi 


co sono il 

poema, me- 
glio ancora, la 
apoteosi della 


lentezza, e bisogna pro- 
pro che la strada ferra- 
ia si butti naturalmen- 
te a capofitto perché la locomoti- 
va ingoi una trentina di chilometri 
ad una velocità che in fondo in fon- 
do non è l'apice del vertiginoso. 

Ma ecco che il treno rallenta ra- 
pidamente e si accinge a fermarsi. 
E allora che la mia bruna compagna 
di viaggio si volta di botto dalla mia 
parte e sorride con tutto il bianco 


UN NUOVO SAPONE PER LA 
TOELETTA! SCHIUMOSO. £ 
VELLUTATO. LASCIA DOPO IL 
BAGNO UN SENSO DI FRESCA 
NETTEZZA È UN SOTTILE 
PROFUMO CHE AUMENTA 


— L. 350 — L'ATTRATTIVA PERSONALE. ||fel suo smalto. Questa sua improv- 
IN TUTTE 1E x visa ed inaspettata gaiezza mi par- 
PROFUMERIE ig simile ad di presa in giro, se 
È a signorina non la sonorizzasse con 
IMPORTANTI una spiegazione ch’è poi in contrasto 
col sorriso ch'è ancora sul suo volto. 

— Siamo nel Messico, — — dice pa- 

cificamente. — E non v'è da mera- 


vigliarsi che adesso si riceva la vi- 
sita dei gangsters locali. Se avete 
molti quattrini, vi consiglio di la- 
sciar scivolare ‘il portafogli sotto al 
cuscino e senza perdere un minuto. 
Come al solito, avranno posto dei 
macigni sulle rotaie od avranno di- 
velto qualche tratto di queste. 

Lì per li non so cosa rispondere 
e resterei ancora un bel pezzo a ri- 
girare il portafogli fra le mani se 
l'altra non l'imbucasse di botto sot- 
to al suo. cuscino. 

— Voi, — continua — si vede be- 
[ne che non siete mai venuto da que- 
;i ste parti. Ma io che ci sono nata, so 
i| che qualche volta queste avventure 
di viaggio possono anche finire di- 
versamente da come si concludono 
in un film. 

Non ho nemmeno il tempo diriflet- 
tere due secondi su quest’ulti- 
ma parola che sulle sue lab- 
bra ha uno strano signifi 
cato (mi sono infatti chie- 
sto se costei. non sia una 
attrice, cinematografica) 
che già echeggiano alcuni 
colpi di fucile seguiti da | 
grida confuse; ; 

— Sentite? — prosegue 
la bruna. — Il jazz ha at- 
taccato e la musica colori- 
sce l'azione scenografica... 

-— Scenagrafica? — do- 
mando stupito dalla sua leggerezza 

—>; Scenografica! Sicuro! C'è de 
folclore, della scenografia in tutto 
ciò che si svolge all’esterno in que- 
sto momento. Nulla di più pittore 
sco di questa guerriglia che solo di 
rado lascia dei morti o dei feriti sul 
terreno. Epperò non vi consiglio di 
mettere la testa fuori ‘dal finestrino 
per: godervi lo spettacolo, È sempre 
uno spettacolo pericoloso perché vi so- 
no. dellé pallottole che fanno le morte 
a fil d'aria, e non lo si può godere 


Signore! 
l'igiene e la bellezza 
della bocca e dei denti. 
Gli spazzolini VENUS 
sono garantiti che non 
perdono le setole. 
Il dentifricio IMPERIA 
è fabbricato completa- 
mente con prodotti me- 

| dicinali come da atte- 
stati rilasciùti dalle prin- 
cipali autorità mediche. 


SCUOLA TAGLIO 


CONFEZIONE ABITI 
E BIANCHERIA 


per Signora e biancheria Uomo di: 
retta. dalla. Sign 0: M. Ponti: Via 
S. Margherita, 9 “ingresso dal vi- 
colo omonimo. Inizia corsi Signorili 
e Professionali della durata da 1a 
3 mesi: diurni, serali, festivi. Ogni 
| alunna viene messa in grado di co- 
piare qualunque modello e  confe- 
zionarlo. Corsi a voce' e per cor- 
rispondenza con: metodo semplice 
e sicuro, Rilascia certificati. Visitate 
— | l'esposizione permanente dei lavori 
eseguiti dalle alunne. 


Denti smaglianti, 
belle labbra carminie 
vi daranno ovunque il 
fascino che desiderate. 
Potete procurarvelo 
usando il dentifricio 
IMPERIA porpora e 
lo spazzolino da denti 
VENUS 

Due ottimi prodotti 
veramente italiani per 


A 


Coal bene sviluppato, rassodato 
eseducente si ottiene in un me- 
se soltanto col nuoro composta * 
scientifico + MArmer" di uso 
esterno e garantito innocuo, Tut- 
te le signore e signorine afidu. 
ciate dall'aso di altri preparati 
provino it prodigioso“Mfrmer" 

e vedranno infallibilmente gli 
effetti fino dai primi giorni. Per 
riceverlo franca, race, segreto 
anticipato vaglia di L. 10,60 al 


D. G. CIELLE 


». Via S, Teresa N, 21 C- Torino 


al Metropolitan di New York, D'al- 


diani ed i meticci di scorta al tre- 
no sorio stati adesso disarmati di 
quelle. monumentali pistole che 
adornavano le loro cinture e — 
legati come mazzetti di stuzzi 
cadenti — sono ammucchiati db 
qua e di là sui terrapieni. È.veré 
che i poveri diavoli hanno subito 
sparato quando il treno si è fermato, 
ma è anche vero che essi hanno spa- 


fi 


Innumerevoli attestati 
voloatari ostonsibili. 


LEGGETE “PICCOLA” 


I A quando abbiamo lasciato 
D quei comodissimi treni del. 


come stando seduti allo Strand od 


tra parte, possò descrivervelo io in 
maniera abbastanza colorita, Gli in ; 


rato in aria, secondo una consuetu- 


INCONTRO 
IMPREVISTO 


dine che’ do- 
vrebbe a mio 
parere essere 
contemplata 
nel regola- 
mento come 
nell'orario delle 
ferrovie messica- 
ne. Anzi io sarei 
dell'avviso di se- 
gnare sullo stesso orario generale 
queste speciali stazioni. Tutto ciò 
sarebbe perfettamente normale e le- 
gale, non vi pare, signore? 

Sto per rispondere, quando un in- 
tenso vociare m'avverte che è ve- 
nuta la volta del nostro vagone. Tre 
ceffi, infatti, col volto mezzo celato 
da fazzoletti a colori vivaci s'affac- 
ciano all’ingresso del nostro com- 
partimento. 

— Mani in alto!! — intimano sen- 
za tanti complimenti e spianando le 
loro pistole. 

Io eseguo l'ordine e con la coda 
dell'occhio guardo la mia compagna 
che se ne sta ritta guardando fuori 
dal finestrino, come se ciò che ac- 
cade dentro non possa interessarla. 

« Corbezzoli! — penso, — Quella 
lì dev'essere d'accordo con questa 
accozzaglia e adesso consegnerà lo- 
to il mio portafogli ». 

Ma risuona di nuovo imperiosa la 
voce -di prima: 

—. Mani in-alto, senorita! Se la 
vita v'è cara, in alto le mani! 

Io do per mio conto un sospiro- 
ne, « Stavolta. — penso — è venuta 
anche la volta 
per lei che fa 

tanto la spa-' 

valda ». Ma 


la muchacha btuna si volta ed ha 


sulle labbra lo stesso sorriso: che 


aveva allorquando s'è arrestato bru. . 
scamente il treno. Non rizza nem. 


meno le mani in alto. Non si scom- 
pone affatto. 

— Olè! — dicono quei cefi. — La 
sefiorita Dolores Del Rio! Olè! 

Io resto allibito, la faccia molto 
probabilmente simile al colore del 
fazzolettone verderamarro dell'uomo 
ch'è vicino a me; quest'uomo il qua. 
le s'inchina con galanteria e bacia 
la mano olivastra della bella Dolo: 
res, proprio’ come se fosse in vestito 
da sera e ad un gran ballo. 

Poi i tre se ne vanno dopo aver 
fatto anche a me le scuse ed io resto 
di nuovo solo con l'attrice che mi 
riconsegna il portafogli. 

— Davvero — le dichiaro -— non 
pensavo di aver l'onore di viaggiare 
con una sovrana di Hollywood: una 
sovrana, per giunta, ch'è rispettata 
oltre i confini della sua terra. 

— Ma io sono messicana... 

— Già: ma non siete una gangster 
messicana. 

— Al contrario, 
gnore... 

— Morgan! William Morgan! 

— «.V'ingannate, dicevo, perché 
diversi mesi or sono ho girato, con 
tutta la compagnia dei tecnici e dei 
colleghi, ad Agua‘ Caliente, il film 


v'ingannate,? si. 


« Follìa messicana » dove appunto i 


gangsters messicani erano centinaia. 

— Gangsters per ischerzo! 

— Tutt'altro che per ischerzo, si 
gnore. Autentici e ne avete visti qui 
alcuni di fronte ai quali voi vi siete 
benignato di alzar le. mani ed io di 
alzare le spalle. 

— Ma è incredibile! 

— Se aveste veduto « Follìia mes- 
sicana » vi ricordereste che il halle- 
rino che danza con me in una scena 
del film è proprio colui che m'ha 
baciato la mano poco fa. AI Messico, 
la maggior parte delle professioni si 
esplicano in due maniere: per ischer- 
zo e sul serio. Qui avete visto la pro- 
fessione di gangster applicata nella 
seconda maniera, Al cinema potrete 
vederne la prima, Quando tornere- 
mo ad incontrarci, mi direte se vi ha 
soddisfatto di più l’una o l'altra. 

Adesso il treno riprende la mar- 
cia. Evidentemente le grosse pietre 
poste a sbarramento delle rotaie, de- 
vono essere state rimosse dagli stessi 


banditi, Ciò che non riesco a rimuo- . 


vere dal mio cervello è l'idea che, 
solo in grazia di Dolores Del Rio, 
io sia ancora il regista del mio por- 


tafogli. . 
William Morgan 


H 


Una : «lezione di. pagiiato a tre divette: dei 
nono fare “La danza det pughi” in un prossimo fim» 


Ri a 


Sei anni or sono, Jean Harlow, il 
cui unico vanto cinematografico era 
allora Angeli dell’ inferno, e Clark 
Gable, che non aveva mai avuto 
una parte di primo piano, s'incon- 
trarono per la prima volta in The 
secret six, un film Metro Goldwyn 
Mayer, i cui astri principali erano 
Wallace Beery e Lewis Stone, 

Entrambi debuttanti. 

Giorni or sono ho parlato ai due 
tra le scene della nuova produzione: 
La moglie e la segretaria. 

Entrambi sono ora astri del fir- 
mamento californiano. 

Sedevamo tutti e tre in quel deli- 
zioso. « camerino » che serve a Jean 
per. truccarsi e cambiar d'abito; un 
salotto montato su ruote che la diva 
si fa portare ovunque vada. Ed era- 
vamo prossimi al palazzo del ghiac- 
cio, ‘ costruito appositamente per 
il film che i miei due amici girano 
Infatti, ci giungeva il suono dell'or- 
chestra; un valzer viennese accom- 
pagnava (il rumore dei pattini e le 

‘ grida dei divi ai quali l'equilibrio 
veniva meno. 

Jean portava un delizioso costume 
blu marinaro e i pattini; Clark ave- 
va un impeccabile e disinvolto abbi- 
‘gliamento di grossa lana bruna e, 
naturalmente, calzava i pattini, 

Poiché. eravamo. in un'atmosfera 
di perfetta cordialità. iomi permisi 
di chiedere: . — Vorrei ‘sapere sol- 
tanto se quando... anticamente, ave. 
te girato . insieme il. vostro primo 
film vi è mai accaduto di sognare 
che... sareste giunti a... questol 

Ed ho additato significativamente 
le orchidee nei vasi di porcellana, la 
cameriera in attesa degli ordini, il 
domestico che serviva il tè. Jean e 
Clark non mi hanno lasciato termi- 


fiare: — No! — hanno risposto con- 
temporaneamente. 
— Mia. cara, — ha continuato 


Clark — i sogni non vanno d'ac- 
cordo con lo stomaco vuoto! 

— Va bene, — ho insistito io; — 
ammettiamo pure che siate stati i 
ragazzi più modesti della terra, Ma 
se pure non avete sognato la fama 
per voi stessi, almeno l'avete pre- 
Vista l'uno per l’altro... 

+ Come, come? — ha fatto Jean. 

-—— Non ha mai pensato lei che 
Clark fosse la più grande sensazione 
cinematografica. dopo Valentino? 


A VICENDA 


‘anché se. fuori dello. studio 


— Oh! No! Clark 
Gable non mi ha 
mai fatto nessun 
effetto. Quando ho 
lavorato con lui 
la prima volta, 
ho trovato che era 
mediocre, un nu- 
mero di più nella 
serie, 

— Ed io debbo 
confessare, — ha 
interrotto Clark — 
che, in un primo 
momento, ho giu- 
dicato Jean una 
brava  figliuola, 
ma una nullità 
dal punto di vista 
dell’arte, Soltanto 
quando abbiamo 
girato insieme «Lo 
schiaffo » mi sono 
reso conto che vi 
era in lei della 
buona stoffa. Mi 
esasperava la sua 
voce... alla quale 
mi sono. abituato 
ora, ma mi soddi- 
sfaceva pienamen- 
te la malleabilità 
del suo animo per 
la quale la si può 
sempre portare da 
un estremo ad un altro. Intendo dire 
chè Jean non è soltanto una compa- 
gna di lavoro intelligente, ma una 
donna: dotata. di molta. sensibilità. 

«1 pubblico non sa, non può ren- 
dersi conto di tutto il lavoro di as- 
similazione necessario da parte di co- 
loro. che si accingono ‘a girare insie- 
me un film. 

«Moltissime dive che ‘godono di an- 
ni di gloria, hanno al loro attivo nn 
numero stragrande di film, non mi 
direbbero nulla, assolutamente nulla, 
quando me le dovessi trovar vicine 
di fronte alla macchina. da presa. 
Jean è dinamica e mansueta, intel. 
ligente e duttile! Jean quan- 
do lavora è. un portento... 


. a 

è insopportabile! 
+ Crazie — ha: 

interrotto > 


Frances. Farker vi guarda pensosamente. 


Jean. — To non posso dire altret- 
tanto del signor Gable, Spesso mi 
lascio consigliare da lui, perché ho 
il vizio di farmi consigliare da tutti, 
ma nella maggior parte dei casi, la 
sua serietà «li 
intendimenti 
mi sgomen- 


Voi sarele suoi 


‘in una ‘scena ‘del Fan 
Roylott! (P adUzione. 


ta. E non è di mio gusto provare. è 
riprovare cento volte la medesima 
scenai 1 

« La « spontaneità dei nostri duet- 
ti ci costa troppo cara. 

« Di Clark mi piace. infinitamente 
il sorriso; ed in questo so 
di non. essere originale. 

Ma, a mio giudizio, 

Valentino era più 
alla buona, me- 
no. voluto, 

«Quandolavoro 
con Gable sento 
di avere un tre- 
mendo compito 
da ‘adempiere. 
Mi concilio con 
lui quando le 

vedo sullo 
schermo. Al 
lora  dimenti- 
cando ciò che 
so troppo be- 
ne, mi accade 
spesso di dir- 

‘mi: — Emai 
possibile che 
io non abbia 
mai desidera- 


ammiratori. 


ci fim 


to di innamorarmi di questo splen- 
dido esemplare di mascolinità? . So. 
gni consentiti all'oscurità dei saloni 
di « prima visione ». ; 

I miei due buoni amici. si alzano 
sorridendo e mi tendono le mani, 
Tornano al loro lavoro. 


Luella Parson 


Un cane celebre: Buck 


I gangsters non risparmiano nep- 
pure i cani! Perfino Buck, il pigante- 
sco San Bernardo che avrete veduto 
in «Il richiamo della foresta» e scrit- 
tirato da Zamuch per il film 20th 
Century- -Fox. « Zanna: bianca », non 
è rimasto inunune da tentativi di rd. 


pimento... 
Ma Buck si difende da sé... E al 
lora gli... « amatori ».. di. Back si 


son: dali ad: un'altra industria;.. 
Il'proprietario del cane, Carl Spiz, 
sta ricevendo in questi. giorni. parec= 
chie richieste di informazioni da par- 
te di numerose persone che hanno ac. 
quistato dei cagnolini dichiarati ‘ fi- 
gli del celebre Buch... 
Che libertino, Buck! 


aria rain 


Sempre 
alla ricerca di nuove coppie che 
gl incontrino il favore del pubblico, gli 
ulchimisti di Hollywood sembra che abbiano 
trovato ora, in questo film, la ricetta buona: Baxter 8 
e Margo. Il primo, attore caro al pubblico femminile, do- 
Wpo aver stravinto con la sua interpretazione in «StrettumenteNa 
confidenziale v, è diventato uno degli « uomini-idolo » delleNG 
Of ragazze d'Ameriva che vedono in lui un nuovo Zorro, ma uno 
Zorro più moderno e più simpatico. Della seconda vi abbiumo giù 
parlato. Margo sta realmente conquistando la gloria a grandi passi. 
| Cè nel suo volto quasi tozzo, per nulla’ perfetto, qualche cosa che î 
più bei volti di Hollywood non possiedono. È il più strano viso che \. 
fesista in Cinelandia, capace di tutte le espressioni, pervaso sempre da una\. 


giù ottenutò” si indiscutibili in 
pr ‘città dell'ora », 
ati la profezia che HA 
più rude e appassiona 
, sentimentale e cavg 


(E 
i 


inema a volte sa crea 
Bc0l0) che affettuosame 
quinta ammirazione eg 


cen 


IL NOSTRO FILM STEREOSCOPICO 


ULTIMISSIME 


‘NOZZE 


VAGABONDE' 


Anche questa volta VItalia è arrivata la pri- 
ma. in Francia, Lumière non ha ancora terminato 
il suo primo film stercoscopico, già da tempo are 
nunciato, ed in America, a quanto paro, sì stan» 
no ancora compiendo esperimenti da; materia, men» 
tre da nei il primo film del genere è è già termina- 
to, e, anzi, se ne annuncia prossima la proiezione, 
Fin dalla fine di marzo, il maestro Nino Ka- 
vasini, l'autore «della niusica di « Nozze vaga- 


bonde » — come sapete, si tratta di un’operetta. 
— è tornato a Rama per incidere la colonna 
sonora, 


Certamente, è interessante, oltre ai particolari 
tecnici, conoscere qualche dettaglio della lavora- 
zione, svoltasi tutta in un clima di entusiasmo 
viva e sincero, e col deliberato proposito di far 
bene. 

Il soggetto, come si sa, è stato tratto da un'o- 
peretta di Falconi e Biancoli, i due fortunati 
autori che formano, forse, il binomio più popo- 
lare del teatro italiano. 

Il costo totale di produzione ha raggiunto una 
cifra molto alta, a quanto pare. Si parla di circa 
un milione e mezzo di lire! Ma era logico atten-. .. 
derselo, date le esigenze speciali di questo prima 
tentativo, 

Questo film, come è noto, è stato girato col 
processo stereoscopico ed anche con quello sem- 
plice. Oltre ciò, alcune scene sono state riprese & 
colori, a scopo di prova. 

“. Era ovvio anche che, trattandosi di un primo 
film ripreso col nuovo sistema, si fornissero al 
pubblico una buona commedia, con buoni attori, 
bella musica, ottima prchestra e ricca. messin- 
scena. Altréè cose, tutte, ‘che costano. Pensate 
che il racconto richiedeva l'impianto di tre. pal. 
coscepici diversi: il. primo doveva ricordare .il 
teatrino della piccola borgata provinciale, dove 
la protagonista, una subretta la cui parte è rap- 
presentata magnificamente, e con la. massima evi- 
denza, da Leda Gloria, comincia la sua carriera; 

il secondo, il palcoscenico della città di provincia, 
dove ella passa man’ mano comincia a farsi un 
nome, Ed il terzo, finalmente, doveva riprodurre 
il palcoscenico di un grande Music-hall, o Varieté, 
in una grande città. Quindi, ci volevano scenari, 

e quinte, e velario, Tutto adatto. 

‘Trattandosi, poi, di un'operctta, nella quale 
soltanto due 0 tre scene si svolgono senza. accom- 
pagnamento. musicale, c'è un'orchestra. di. tren- 
taquattro professori, diretti dal mastro Ugo Gia- 
comozzi, orchestra che non ha potuto, per tutto 
il tempo che. è durata la lavorazione, allontanarsi A 
un momento dal teatro, : 

Del personale di comparsa, ricorderemo sb 
mente che, per certe scene, occorrevano- sei bal- <.; 
lerine, che presentassero il tipo che si vedeva al i 
principio del secolo. Nessuna di esse sapeva bal- 
lare come a quel tempo, e fu necessario ricorrere 
ad un womo ‘del tempo, un comico di grande 
fama, Alfredo’ Petroni, uno ‘dei più popolari arti> 0 
sti dell'operetta italiana, per istruirle, Mi. 

Fra queste sei ragazze si contavauo cinque na. 
zionalità diverse. Due di esse, infatti, erano ita- 
liane, una. era greca, una russa, una cecoslovac- 
ca ed una spagnuala, : 

In più, il grande can-can finale, . {fu danzato da 
sedici ballerine ‘del ‘Teatro Reale dell'Opera. ; 
L'aperetta contiene. sei. canzoni; di. quattro di 
esse, le più importanti, quelle attese da un sicuro 
successo, diamo qui i titoli. Sonori. Tu mi pia-- © 
cio, « Quando vien la primavera», « Che sa- c; 
rà?», una canzone comica ballata da, oh meravi= 
glia! Gigetto Almirante, con Leda: Gloria e Mau- 
rizio D'Ancora, e infine if grande can-ctan «Amore 
senza» verità » che ha richiesto ben.trentaquattro 

inquadrature cinematografiche, le' «quali. hanno 
fatto non poco Ammattire il buon Guido Brignore, 
che del nuovo film. fu regista, come sempre, co- 
scienzioso e geniale. 3 

Oltre a Leda Gloria, ‘ed ai giò riominati Almi--; 
crante.e D’ Ancora, hanno partecipato a « Nozze. 
vagabonde » la giovane Ernes Zacconi, Càseri è. 
Ermelli. Gli ultimi due hanno creato, assieme ‘a 
Rodveri, delle gustose macchiette, 

In una certa scena, Ermelli deve ‘addentare in 
panino. Ebbene, lo credereste?, prova e riprova 
- e ritorna a provare, prima che la scena fosse ter- 
‘minata di girare, lo sventurato aveva dovuto in- 
ghiottire nove panini imbottiti! C'era da star male! 

Edoora... fatevi qui vicino che ve là dico a bassa.‘ 
voce. Sarà. vero, o non serà vero, ma il fatto sta; 
che corre: voce che. tra Maurizio d'Ancora e a gio» 
vane Ernes Zacconi.... ehm!... già! 

C'è qualcuno che dice persino di sapere per che 
giorno son fissate le nozze, ; 
Nel qual caso: evviva gli sposi! - ; L Sei 

Ù LI * * 


La bellezza, la grazia femminile sono fatte 
di freschezza, di vivacità, di gaiezza, di gioia 
di vivere: il difettoso equilibrio fisico e le mo- 
lestie che ne conseguono sono quindi i loro 
più pericolosi nemici, 

Le sofferenze che ogni mese torturano un 
così gran numero di Donne: mal di capo, da- 
lori al ventre, alla schiena, alle gambe, senso di 
: soffocazione, vertigini, crampi, sofferenze CHE SON DOVUTE A 

dd ° CATTIVA CIRCOLAZIONE DEL SANGUE (ricorrenze dolorose, 

: irregolari, scarse od eccessive, perdite spesso dovute a fibromi 
od altri tumori, ecc.) creano sul volto femminile una maschera 
di dolore, di stanchezza, che toglie ogni freschezza, offusca 
ogni splendore. 

Ma v'è di più: le chiazze rosse o giallastre, qualche volta 
costellate di puntini neri, od anche di pustolette, tutte le altre 
alterazioni cutanee così sgradevoli, che formano la disperazione 
di tante Donne sono anch'esse quasi serhpre il risultato di una 
cattiva circolazione del sangue. 

Ecco perchè il SANADON, che mira a ristabilire una buona 

circolazione del sangue, può essere considerato come una vera 
cura di bellezza, di ringiovanimento femminile. 
.. SANADON, liquido gradevole, associazione scientifica ed 
attiva di piante e di succhi opoterapici, RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, I VASI ELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLA- 
ZIONE, SOPPRIME IL DOLORE, DÀ LA SALUTE. 


GRATIS, scrivendo ai Laboratott del SANADON, Rip, 20 - Via Uberti, 35 - Milano - 
ricev. l'interessante Op.: UNA CURA INDISPENSABILE A YUTTE LE DONNE, 


40 Aut, RoPret, Milano N, S3K0(-XI Il flac. L, 11,55 in tutte le Farmacie, 
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È usclio il fascicolo ‘del 
“Supplemento. merisile a 
Cinema Illustrazione” 

‘col nuova [film romanzo 


DESIDERIO 


È illusirato con 45 scene 
in cui campeggia la magi. 


Urema dimagrante di ‘nso 


delle. parti del corpa dove 
viene. applicata ; il seno, il 
ventre, i fianchi ece., sì ri- 
ducono e il'corpo ringiova- 
nisce ed acquistala sua linea 


Costa li- 


reuna În sirale interpretazione di ‘ i; È 
tulle ®© ==—MARLENE DIETRICH Dr. BARBERI 


Garaiteristico settimanale . popolare di varietà; curiosità 
illustrate, avventure, racconti, Uri numero costa cont.. 40; 


PICCOLA 


LI 


| FLEX- CREMA] 


esterno che scioglieil grasso’ 


elegante. Raccomandata dai 
medici. Centinaia di attesta 
ti, Chiedere opuscolo F al 


| Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO’ 


al 
Per quanto in questi tempi 
si parli molto «di cincmatogra- 
fia, ed agnuno abbia da dire 
la sua, raramente, a tutt'oggi, 
si usa prestare la dovuta at- 
tenzione a quegli attori che, 
pur non essendo di primissimo 
piano, vogliamo dire i carat- 
teristi, sono preziosi collabo- 
ratori nel buon andamento di 
un film. Ve ne sono molti a 
Hollywood, e spesso così bra- 
vi da far sfigurare, con il loro 
gioco modesto ma perfetto, quelli 
che di solito nel film hanno la par 
te del leone: la diva e il divo, Ve 
ne sono meno da noi, dove l'indu- 
stria cinematografica ha altre pro- 
porzioni, ma fra questi pochi, ecco 
in prima fila, con la sua placida par- 
lata veneta, Cesare Zoppetti. 

Cesare Zoppetti ha al suo attivo 
una carriera. teatrale delle più lu- 
singhiere: trent'anni di lavoro, @ 
fianco di alcuni fra i più grandi in- 
terpreti delle nostre scene: Tina di 
Lorenzo, nella cui Compagnia recitò 
per dieci anni, Talli, Teresa Mariani. 

Quando, con l'avvento del par- 
lato, la cinematografia italiana ri- 
prese nuova vita, Zoppetti, come 
molti altri nostri attori di teatro, 
passò al cinematografo. Ma non fece 
in tempo, allora, a far conoscere il 
suo nuovo volto alle nostre platee, 
perché la filiale francese della Para- 
mount lo chiamò a TJoinville. Si trat- 
tava, è vero, di una piccola parte e 
il contratto non lo impegnava. che 
per. sette. giorni. Tentato dalla no-. 
vità, Zoppetti parti uglalmente, è 
il risultato fu che i sette giorni di 
lavoro diventarono sei ‘mesi, durante 
i quali prese parte a quattro film, 
senza -potersi concedere un po’ di 
riposo. 

1932, Mario Camerini gira a Ro- 


più tipich 


it ler refazioni: 
‘capo: Ufficio 


e ‘La segretaria. 


| 


(e CILS 


ma e a Milano «Gli uomini, che ma- 
scalzoni! ». Accanto ai due giovani 
protagonisti, Lya Franca e Vittorio 
De Sica, ecco Zoppetti che, con il 
berretto. di cuoio e il goffo paltorello 
dei nostri autisti di piazza, fa la par- 
te del padre della ragazza. Gli sfor- 
zi che egli ha fatto per conciliare la 
parlata della Laguna con quella del- 
la Madonnina, li sa soltanto lui, e 
Camerini; in ogni modo il risultato 
fu che dopo « Gli uomini, che ma- 
scalzoni! », nei posteggi delle ‘piazze 
milanesi la figura di Zoppetti sop- 
piantò quasi quella del patrono de- 
gli automobilisti. 

Rivelatosi così per uno dei miglio- 
ri caratteristi della nostra cinemato- 
grafia (e. forse a lui va il merito di 
aver per primo fatto capire al pub- 
blico che non è il divismo a dar va- 
lore a un film), il nostro attore con- 


tinuò alla Cines quella vita di in-. 


tenso lavoro che per sei mesi aveva 
condotto negli studios Paramount di 
Joinville, 


Dei venti o trenta film cui in cin-: 


que. anni ha preso parte, lo ricor- 
diamo specialmente ne « La segreta» 
ria privata », « L'armata azzurra »; 
« Tenebre »,, « Darò un milione n. Lo 
rivedremo ine « La danza delle lan- 
cette », film d'ambiente sportivo di- 


retto da Mario Baffico che è andato. 


oppetti 


in lavorazione in questi giorni, 

Ma vi è un altro dei suoi lavori 
che, pur non essendo di grande im- 
portanza, Zoppetti ama ricordare, 
specialmente quando si vede d'attor- 
no le facce di coloro che gli rimpro- 
verano di essere talvolta troppo pla- 
cido e impassibile, Si tratta de « La 
dinamo dell’eroismo », film girato nel 
1932 a Roma, con molti esterni del 
Giardino Zoologico. 

Una mattina, nel luogo ove la- 
vorava la troupe, della quale face- 
vano parte, con Zoppetti, Picasso e 
Tofano, un grosso pellicano si mise 
in posa da spettatore, di quel tipo 
di spettatori che a colpo d'occhio sì | 
rivelano decisi a non andarsene, av- 
venga che può, di fronte agli attori. 
Picasso, Tofano, il direttore Braga- . 


‘glia e i tecnici non riuscirono a star - ‘| 


seri a lungo, sotto lo sguardo fisso.‘ ) 
del goffo animale, e lo svolgimento... 
del programma prelisso minacciava di 
subire un pauroso ritardo, se Zop- 
petti; immune. dall'imbarazzo e dal 
l'ilarità causati dall’'inconsueto spet: 
tatore, con-la. sua factia impassibile 
e i suoi placidi modi non avesse ri- 
dato il buon esempio alla disordi- 
nata compagnia, che a furia di’ridere 
dimenticava il cinema per un. buffo > 
pellicano! gia pi 


‘ 


GALLIAN KET- 
TY. D'origine fran- 
co-italiana - (è na- 
tiva della. Costa 
Azzurra; là dove? 
questa già diventa È 
la nostra Riviera), 
è una biondina sot- 
tile, di media sta- as 
tura, dal tipo malaticcio, attricet- 
ta sconosciuta fino al 1934, anno in. 
chi ella ottenne, in un modo che-si 


i isa ritener romanzesco, un contrat- 


to dalla Fox, la quale la chiamava 
in America per affidarle subito l’in- 
terpretazione di: uné dei suoi più im- 
portanti film.» Tanto bastò perché 
il sno nomé, fino allora ignoto, fosse 
pubblicato «a: grandi lettere su tutti. 
i giornali cinematografici, suscitan- 
do un’invidiosa apprensione, che in- 
fatti poi risultò non ‘ingiustificata, 
fra le {future colleghe di. Hollywood. 
Ketty è nata nel-1912 e ha passato 
l’infanzia «e. l'adolescenza. in colle-. 
gio, ove, figlia di borghesi, non. pen- 
sava affatto al teatro e tanto.meno 


ia Hollywood. A recitare la. indusse 


l'improvvisa necessità di guadagnar- 
si da vivere; ma prima di- arrivare 
al palcoscenico di un teatro di pro- 
sa, dovette. passare come modesta 
comparsa per tutti i varietà parigi- 
ni, La fortuna cominciò a sorriderle. 
quando fu: scelta. come «doppio »:di 
‘una nota attrice del ThéAtre des: Ca- 
puéines, ‘riuscendo ‘a. sostituire, con. 
successò la ‘vedetta: una ‘sera ‘in cui, 
questa ‘era malata. L’inatteso picco- 
lo:trionfo la indusse ad iscriversi ai 
corsi del Conservatorio, che -frequen»= 
tò per: più di un anno. Fu. subito 
dopo. questo ‘periodo di studio,. nel 
1933, che îl:caso le venne per la se- 
conda volta in aiuto, Un noto: di- 
rettore, che si' trovava .a Parigi in 
cerca. dell’interprete . femminile ‘per 
una: nuova. commedia; « L’asso », 
notò Ketty Gallian, le fece fare una 


prova, e una settimana dopo la gio- 
vane attrice. partiva. per Londra. 
« L'asso » ‘ottenne. un grande. suc- 
cesso e venne rappresentato: per ot- 
to mesi di seguito, durante i-quali 


Ketty conobbe ogni sera un trionfo, 


Ben” presto divenne. popolarissima; e 
tutte le donne, adottarono: il. sottile 
i nastro . rosso 


va nei suoi. ca- 
pelli biondi, In 
autunno, | giun- 
se a, Londra 
Winfield -Shee- 
han, vice-presi- 
«dente della Fox, 
in cerca di una 
interprete per il 
film che. volé- 
va realizzare: 


te ». Sheehan 
aveva un'idea 
precisa: del: ti- 
po d’attrice che 
f cercava. Ve. 
. .dendo. Ketty 
Gallian, non esitò, e fattole fare un 
provino, le offerse un contratto; Due 


mesi. più tardi, proprio durante. le. 


feste natalizie, Ketty afrivava a Hol 
lywoad ‘è ‘dopo tre mesi, trascorsi. a 
perfezionarsi .nel’canto ‘e nella dan- 
za, cominciava a girare. Il ‘più pe- 


noso. tributo; pagato. da Ketty ‘alla 


sua. futura carriera: cinematografica, 


sono state, altre :il faticosissimo stu- 


dio : dell'inglese, ché. aveva dovuto 


‘a condurre ina. vita semplice e riti; 


“Winfield Sheehan, colui che ha intu 
che cella  porta-. È 


Isuo indirizzo è: Fox Studios, 1401 


« Maria: Galan:. 


impegnarsi a imparare in brevissimo di Walter‘ Lang. Stagione 11935. 


tempo, le giorna- 
liere visite al'den- 
tista incaricato dir» 
correggere il suo © 
più grave difetto 
fisico: dei. denti 
troppo lunghi e 
irregolari, che han-.. 
no dovuto essere 
limati e raddrizzati. Nei primi mesi 

del suo «soggiornò americano Ketty. 
ha vissuto senza amicizie, ariche per È 
le' difficoltà della lingua, e senza svam... 
ghi, e pure dopo il successo ottenuto 
in: « Maria: Galante » ha continuato: 


rata, nella sua casa a- Beverly ‘Hills; 


to le: sue possibilità e. che, imponer= 
dolè ‘un severa, per quanto breve, 
preparazione, l'ha elevata a stella, 

naturalmente la-persona pet la qual i 
a Hollywood, Ketty nutre la più dé 
vota: ‘amicizia, I film néi quali lar 
vedremo: saranno: «Lampi nelle ten 
brè.» e « Sotto-la luna della Pampa»: 


(Cal.); 


N. Western Avenue, Hollywood. 


«GIALLO; ; Versione cinematografi- 
‘ca'della commedia. di Wallace «L'uo- 
mo ‘che ha cambiato: nome », realiz 
zata (da Mario Camérini “e interpi@ 
tata .da Assia Noris, Sandro Ruffini, 
Elio Steiner, Stagione 1034. > 


GRANDE BARNUM. È la biog” 
fia romanzata di un impresario aMm 
ricano della prima «metà. dell'Ott 
cento, che oltre ‘oceano viene-:cons 
derato come. il ‘padre. della pubblic 
tà e. delle grandi imprese’ di spetta 
coli: Questo film va ricordato soprat: 
tutto ‘per l'interpretazione, nelle v® 
sti di P;.T.. Bamum, di - Wallace 
Beety. Virginia Bruce e Adolphe Mel 
jou: sono: gli. ‘altri interpreti. Regia 


liti ai 


L'ispettore Porpiri 


Durante tutto il tragitto da casa 
sua alla stazione di polizia, parve a 
Raskolnikow di essere perfettamente 
calmo. Gli sembrava di vedere le 
cose con occhio translucido, come 
non le aveva mai viste prima, e si 
sentiva pronto a qualsiasi scherma- 
glia, a parare qualunque botta. 

+— Dubitano che sia io, l'assassino, 
— si diceva. — Ora è giunto il mo- 
mento di dimostrare a Dimitri che 
non mi prenderanno! 

Al posto di polizia dovette atten- 
dere qualche poco, però. Il segreta- 
rio stava interrogando una donna, 
una tedesca, nella cui casa, la sera 
precedente, si era fatto scandalo, Le 
ragazze —— costei teneva una casa 
equivoca — avevano offeso un alto 
funzionario, e questi, per vendicarsi, 
aveva fatto chiamare la donna, mi- 
nacciandola d'arresto. 

Quell'attesa fu quella che, per po- 
co, non perdette Rodion: al vedere 
quell'apparato, al sentire interrogare 
con una certa brutalità quella don- 
na, gli parve d'esser perduto. E così, 
quando la donna ebbe il permesso di 
ritirarsi, egli rimase là, impalato, sen- 
za osare di avvicinarsi al segretario. 
L'agente che lo aveva accompagnato 
dovette dirgli: 

— Su, tocca a voi, fatevi avanti! 

Come un automa,. Raskolnikow si 
volse verso il segretario, che stava 
scartabellando alcuni fogli. 

— Come vi chiamate? — gli fece 
poi con voce burbera, quasi avesse 
voluto incutergli rispetto per la mae 
stà del luogo, 

— Raskolnikow, 

L'uomo scartabellò ancora un po- 


co, poi ‘parve aver trovato. Trasse 


un foglio dalla cartella, e 
disse: 

— Voi, Raskolni- 
kow, dovete alla 
vostra padrena 

di casa tren- 
ta rubli, e vi 
rifiutate di 
sloggiare, 


to parve che 


Ad un trat-’ 


I 


tutto cominciasse a danzare attorno 
agli occhi di Redion. 

—- Ma, dunque, — fece come se 
non avesse potuto credere alle sue 
orecchie, gridando per la gioia, — 
è per questo che sono qui? Mi avete 
fatto chiamare soltanto per la pi- 
gione? 

- — Ssstl... — intimò luomo. — 
Non gridate così forte. Non lo sa- 
pete dove vi trovate? 

+— Se non so dove mi trovo? Ma 
alla stazione di polizia! E vedo un 
cartello che dice « Vietato fumare », 
mentre voi state fumando! Ecco se 
non so dove mi 
trovo! 

Stava ancora bal 
bettando frasi quasi 
senza senso, quando la 
porta si spalancò, e 
due agenti entrarono, 
spingendo in parte e 
in parte trascinando 
un uomo che si di- 
batteva con tutte le 
sue forze protestan- 
dosi innocente, 

— Chi è, quest'uo- 
mo? — chiese il se- 
gretario, trascurando di occuparsi 
di Raskolnikow, per prestare tutta 


MARIAN 


la sua attenzione al nuovo venuto.. 


— E il pittore, quello che ha 
venduto all'orefice quel paio d’orec- 
chini che abbiamo riconosciuto co- 
me provenienti dal bottino fatto in 
casa dell’assassinata del montino. 
L'abbiamo trovato nell'alloggio al 
piano inferiore, l'alloggio vuoto, 
che attualmente si sta ripulendo... 

Rodion senti un sottile brivido 
gelato partirgli dalla radice dei ca- 
pelli e scendere giù giù, lungo la 
schiena. Fece un passo avanti, qua- 
si avesse voluto vedere bene in fac- 
cia l’uomo che gli agenti avevano 
arrestato, ma, quando fece per muo- 
vere il secondo, nell'atto che si pro- 
tendeva in avanti per meglio guar: 
darlo, barcollò e cadde svenuto. Il 
segretario .e l'agente che lo aveva 
condotto lA, si chinarono su di lui, 
gli.slacciarono il colletto, e gli spruz- 
zarono un po’ d'acqua sulla faccia, 
cosicché, dopo pochi istanti, Rodion 
riaperse gli occhi, 

-—— Mi dispiace, — disse come per 
farsi scusare. — È il caldo... Fa 
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troppu caldo, qui dentro... 

A questo pulito, una vocè nuova 
colpì il suo orecchio: quella del. 
l'ispettore capo Porpiri che, aven- 
do udito tutto quel trambusto, era 
uscito dal suo uftirio per vedere di 
che si trattasse, e chiedeva: 

— Chi e? 

— È uno scrittore, signor ispet- 
tore capo, — rispose il segretario. 
— Adesso le dico il suo nome. — 
Tornò al banco, gettò un'occhiata 
sul foglio che dianzi aveva in mano, 
e soggiunse: — Raskolnikow. Si 
chiama Raskolnikow. 

— Raskolnikow ? 
— esclamò con voce 
allegra Porpiri,. — 
Ma è proprio l’uo- 
mo che voglio vede- 
rel Questa è davve- 
ro una fortuna .inat- 
tesa! — Si fece a- 
vanti, e si presentò 
a Rodion, ancora 
tutto meravigliato, 
invitandolo, poi, a 
passare nel suo uf- 
ficio. — Sapete? 
Dopo di aver letto 
il vostro articolo, ho scritto al diret- 
tore della rivista per sapere chi ne 
fosse l’autore, e mi fu fatto il vostro 
nome. Credevo di conoscere qualche 
cosa di criminologia, ma mi fate sen- 
tire d'essere qualcosa come un pul- 
cino nella stoppa, di fronte a voi... 
Via, accomodatevi al mio posto: ho 
qualche lume da chiedervi. Come for- 
se sapete, ieri sera hanno assassinato 
una vecchia usuraia, una certa Leo- 
na, ben conosciuta in città. E, sic- 
come voi sostenete che la polizia è 
male organizzata, vaglio farvi assi- 
stere ad un interrogatorio... 

Si interruppe un istante per suona- 
re un campanello e, all'uomo che to- 
sto si presentò rispondendo a quella 
chiamata, ordinò di far condurre su- 
bito alla sua presenza il pittore dian- 
zi arrestato. Poi tornò a rivolgersi a 
Rodion: 

— Sa che voi avete la comprensio. 
ne intuitiva del criminale: giudiche- 
rete l'uomo e mi darete il vostro pa- 
rere. Questo, per me, sarà forse più 
utile, — e nelle sue parole vibrava 
una punta di sarcasmo, — che non 
tutta la mia vecchia praticaccia.., 

—- Voi, — gli fece 
Raskolnikow, parlando 
quasi a stento, — vorre- 
ste sostenere d'es- 
ser capace di ri- 
prendere un ti- 

di crimina- 
le soltanto 
dalle carai- 


CON 


MARSH 


teristiche facciali? 

2 Spesso, sì. Certa- 
mente, è assai più diffi 
cile riconoscere il delin- 
uente nella persona 
normale che diventa 
fale © per passione 0 
per hisogno... Ma, in 
penere, questi finiscono 
per demanciarsi, o tra- 
dirsi, che è tutt'uno, 
da se stessi, per paura. 

— Allora, secondo 
voi, —» chiese Rodion, 
sarcastico a sua volta, 
— da maggior abilità, 
per un buon agente di 
polizia dovrebhe essere 
quella di sapere incute- 
re terrore.., 

— A volte, sì, 
nella più gran 
parte dei casì. 
lo dimostrerò. 

Mentre egli parlava 
ancora, si udì, fuori, 
un calpestio affrettato, 
ed un risuonare di vo- 
ci, una delle quali qua- 
si supplichevole, e le 
altre burbere e irose. 
Poi l'uscio si aperse 
quant'era grande, ed il 
segretario comparve, 
precedendo due agenti 
che sospingevano l'ua- 
mo che pac'anzi era sta- 
to condotto al posto di 
polizia, il pittore d’ap- 
partamenti, il quale 
continuava a protesta- 
re la sua innocenza. 

— Ora vedremo, — 
disse Porpiri, sempre 
con tono sarcastico, 
Raskolnikaw, -— se 
giusta la vostra classi- 
ficazione degli uomini 
in due sole categorie, | 
quella degli uomini or- i 
dinari, e quella degli 
uomini straordinari, € | 
se è anche vero che, 
quelli ordinari, e sol 
tanto pel fatto d'esse 
re tali, debbono obbe- 3 
dire alla legge, mentre, È 
a quelli che voi catalo- 
gate per straordinari, è 
permesso di trasgredir- 
vi, come e quando ve- 
gliono, e soltanto per- 
ché lo vogliono, 

— Un momento, — 
rettificò Rodion.— Non | 
è questo che io dicevo. 
— Io sosteneva, soltan- 
to, che un uomo straor- 
dinario, un genio, non 
può e nan deve essere | 
giudicato seconda i me- ; 
todi e le leggi comuni 
Per esempio, prendia- 
mo Napoleone: un uo- 
mo può spegnere mi 
gliaia di esistenze, ma 
nessuno ‘la potrà con-; 
dannare, se. con quello 
costruirà un grande im 
pero... 

Porpiri non volle più j 
continuare la discussio-3 
ne, S'avvicinò al suoi 
tavolo, e, preso da unt 
cassetto il ferro con cui 
era stato commesso il. 
delitto, lo mostrò a} 
Raskalnikow, Pai? 
cominciòl’interroga- è 
torio che volle con-- 


AI poeto di polizio dovetie attendere uno poco. 


Anzi, 


parte 
Ora ve 


«precedendo due agenti che sospingevana l’uomo... 


e 


Quella sera fa la primache to videro di novo sorridere, 


durre secondo i suoi vecchi metodi, E, quan- 
do, dopo una lunga tortura, l'infelice prigio- 
niero fu allontanato, si rivolse di nuovo a Ro. 
dion: — Ebbene? — chiese — Che ne dite? 
Fate conto d'esser voi la giuria. Che verdetto 
dareste? 

— Che l’uomo non ha 
commesso il delitto di cui 
lo accusate. — 

— Non han commesso il 
delitto? Allora è innocen- 
te, secondo voi. 

— Secondo me, sì, Voi 
non avete, contro di lui, 
nessula prova. concreta. 
Ad ogni. modo, questo è 

o o un problema che riguarda 
voi, e non me. Sctigedeni. signor Porpiri, e. gra- 
zie per avermi mostrato quali siano gli 
infallibili metodi della polizia di Pietro- 
Duro. 


Cap, VI 


Y pegni di Sonia 


Come fu nella strada, 
Rodion si sentì 
più. sollevato: 
gli. pareva di 
essersi rimosso 
dal petto un 


"...ierl sera hanno as- 
sassinato una vecchia 
unurala..!” “i 


Perciò nessuno apprezza guancie 
pallida a labbra scolorite. Ma ogni 
signora con molta facilità può dare 
al suo viso un aspetto fresco e gio- 


vanile con la 
MATITA PER LE LABBRA ED 
IL ROSSETTO 


Fra le 6 sfumature di colore, tra cuì 
anche la matita Superb-discreto, si 
trova la tinta più adatta per ogni 
tipo di bellezza. ll rossetto Khasana 
Superb darà calle vostre guancie 
una meravigliosa freschezza natu- 
rale. Ambedue i prodotti resistono 
all'acqua, al bacio ed alle intem- 

perie. La motita:L.2.50,7. -,12.50 

e 17-. La Crema L 4 9- 


Consigliamo lo amalto por le 
unghia Kbasana fn 8 tinta 
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MANI8, Roma. - 


Lei 


Aut. Pref. 63440 - QUE 


sa Una bipria perfella 
Che fa risplendere la Vostra 


sellezza ti prokgge la Voda 
+ epidermide nell'atmosfera del 
dro profumo i; 


La grande state mensile italiana di 
moda che sostituisce vittoriosamente . 
tutto lo riviste straniere del genere: 


Una copia costa 5 
lire in tutte le edi- 
‘cole d'Italia e Col. 


Colore è vita! 


LIRE MENSILI possono guadagnare toni dedi 
candosi proprio domicilio ore libere indu. 
stria facile diletrevote. Opuscolo gratis, Scrivere | 

iimeatenta Lire 2 


Prana franco campione lavoro da eseguire. ; È 


La più completa, moderna ed 
economica delle riviste per la 


‘donna italiana. Costa cent. 50 


LA BELLEZZA 
DEL SENO 


è ottenuta adoperando la 
CREMA MAXIMA che è garan- 
tita dal nome ben noto della 
Casa MADELYS a cui milioni 
di donne di tutto il mondo de- 
vono la loro ritrovata e per- 
manente bellezza. La CREMA 
MAXIMA corregge e aiuta la 
natura e ha il potere di ras- 
sodare e sviluppare il seno. 
Adoperatela con fiducia: non 
correte rischio alcuno perchè 
la CREMA MAXIMA non è un 
prodotto medicinale; è un 
prodotto di bellezza. 

Il Vunelto L. IS. 


In vendita presso tutti | Rivenditori 
Madelys. Spedizione franca, raccor 
> mandata © segreta dietro vaglia an- 
ticipato alfa Casa Sigismondo 

Jonasson & C., Pisa, Rep. © 


CARNAGIONE FRESCA e COLORITA 
toa: vigore, nervi calmi, sonni tranquilli, 
di facili, appetito e bell'aspetto col 


“TONOL” 


Tonico Generale e Stimolante della Nutrizione. 


Potefitissimo e Rapido rimedio per 


INGRASSARE 


ARCHE WMA. SOLA SCATOLA PRODUCE EFFETTI MERAVIGLIOSI 


En tolte le farmacie L, 14,25 la scatola 


i 34 anni dî vita, 34 anni di-primnato in' Italia, i 
JI fascìcoto di Marzo ha avuto due ristampe. 
Il fascicolo di Aprile ha avuto due ristampe. 


ì bli dal'isuo amico Dimi- 


Deposito ‘PRIMA -— Via A. Marlo, 36 -- Milano: 


enorine che: stes 
per schiacciarlo. E, pri 
imma di tutto, pensò di 
saldare il debito con la 
| padrona « di casa, facen- 
(dosi prestare trenta ru- 


ist 


(tri, Questi non sifece pre- 


gare, e gli versò la som 
ma richiesta, Fu allora 
| che Raskolnikow ebbe! 
una nuova idea: andare 
| dal suo editore, per ve- 
| dere se avesse voluto 
‘ altri articoli. E lasciò 


‘ Dimitri, dandogli appun- 
tamento per più tardi. 

Tanto il direttore del 
la rivista, quanto l'edi. 
tore, erano entusiasti del 
successo ottenuto dagli 
seritti di Raskolnikow, e 
glielo dissero, mostran- 
uno enorme 
‘fascio di lettere elogia- 
i tive, scritte da lettori, 
cosa che, disse l'editore, 
i lo incoraggiava assai, E, quindi, 
| per non perdere un autore che, 
evidentemente, poteva rappresentare 
per lui una miniera d'oro, gli fece, 
seduta stante, firmare un contratto 
mediante il quale Raskolnikow si im- 
pegnava a non scrivere che per lui, 
e gli versò, come acconto, una bel- 
la somma: mille rubli. 

Rodion accettò quasi passivamen- 
te quella fortuna che gli giungeva 
così inaspettata. Usci, con i suoi 
mille rubli, ed andò a comperarsi 
un abito nuovo, poi cor- 
se all'appuntamento con 
Dimitri che volle ad ogni 
| costo y condurre da sua 
| madre, dopo di avergli 
‘ resì i trenta rubli che gli 
aveva prestato, e rac- 
contata la sua buona 
1 fortuna, i 

Nel frattempo, nel mi- 
| sero alloggio che l'avara 
generosità di Lughin ave- 
va procurato alle due 
donne, era accaduto 
quanto le circostanze fa- 
cevano prevedere doves- 
: se alla fine succedere: 
dopo una dolorosa dispu- 
ta, in cui l'uomo era tor- 
nato a mostrarsi per 
quello che era, Dunia, 
resogli l'anello di fidan- 
zamento, aveva rotto con 
lui ogni rapporto. Ro- 
il dion si dimostrò felice 
di. questo fatto e, per fe- 
steggiarlo, condusse le 
due donne e Dimitri a 
cena in un piccolo risto- 
rante. 

Quella sera, fu la prima, dopo 
tanti mesi, che Dimitri e le due 
donne lo videro di nuovo sorridere. 

Ma, certamente, non avrebbe sor- 
riso così 86 avesse saputo quello che. 
proprio in quell’istante, stava acca- 
dendò nel gabinetto dell'ispettore ca- 
po di polizia, quello. stesso Porpiri, 
con cui, poche ore prima, aveva-50- 
stenuta ‘quella discussione. 

Dopo l'assassinio .. della - vecchia 
Leona, quasi tutti quelli che aveva. 
no impegnato. da lei della roba, si 
erano - presentati per ritirarla, non 
volendo perderla, in caso ‘di una 
vendita all'asta. 

E, quella sera stessa, Sonia ave- 
va, finalmente, pensato di recarvisi 
anche lei per riavere, più che altro, 
la sua Bibbia. Ì 

Porpiri l'accolse con'quell’aria di 


| dogli anche 


assumere quando era il caso. 

= E- così, bella ragazza, secondo. 
quanto risulta: dal libro, voi avete 
impegnata . questa Bibbia. il’ giorno 


vero? 
di continnare l'interrogatorio, la. por- 
se, con. gli ‘altri oggetti; ‘a Sonia. che 


gli aveva. risposto ‘in mood, affer- 
mativo. È a 


= Ed ora ‘che. questa pifcola. for 
imalità è. sbrigata, volete. risponde- 
— Sì, signore... 


veduto la. vecchia per l'ultima’ volta? 


‘da poco passate le sette, La sera. era, 
La SCESA Lie. AI 


falsa. bonomia che sapeva sempre 


avanti. quello «dell' assassinio, non: è* 


Porpiri: prese ‘la. Bibbia e, prima 


‘Te ancora .a ‘qualche. mia domanda? : 
i Allora. ditemi: a che ora. avete! 


—Mah..( mi; sembra: che “Fossero 


Nicols Maldacea e “le amazzoni bianche” nel fim 


omonimo diretto da Gennaro Righelli 


{Produz. Arbor-Film). 


— Ah... E cosa fate per vivere? 

A questa domanda Sonia rispose 
con un triste sorriso. Il sorriso di 
una martire costretta a confessare 
una vita di colpa e di vergogna. 
Porpiri non insistette. Sorrise, ed il 
suo tono si fece più paterno. 

— Bene... bene... — fece Porpiri 
come sopra pensiero. Poi continuò: 
— Ora, ditemi: quando eravate dal- 
la vecchia, non avete notato che vi 
fosse nessun altro presente? 

— Sì, signore, È venuto un gio- 


TU SARAI STELLA! 


Schmidt Lisa, Milano 


vanotto, ad impegnare un orologio 
d'oro. 

— Che giovanotto? Come era?... 
Sareste in grado di descriverlo? . 

— Certamente, signore! So anche 
il suo nome: si chiama Raskolnikow. 

— Ah! Lé conosco.di fama, È uno 
scrittore, non è. sero? Lo conoscete 
bene? 


— Non potrei dirlo, signore, Non.. 


l'avevo mai visto, prima di allora. 
Però, uscendo, parlai alquanto con 
lui, perché avevo perduto un mublo,. 


ed egli mi aiutò a ritrovarlo; Dopo. 


di ciò egli dette ancora del denaro 
a mio fratello... 

— E quanto gli diede? Una gros- 
sa somma? 

— Oh, non molto, signore. Soltan- 
to nove rubli, ma credo che fosse 
tutto quanto gli rimaneva. - 

—— E stato molto ‘generoso... 

— Sì, signore, Infatti, ‘è l’uomo 
migliore che abbia mai conosciuto, 


-- E, da allora, Quante altre vol- 
te Io :avete veduto?. Badate bene: di 


non ingannarmi, -— e la faccia del- 


‘l'ispettore si fece severa, quasi tru- 
ce, — «perché, altrimenti, verrei a° 


saperlo lo‘ stesso!‘ 
—_ No, non: ho nessuna: intenzio- 


ne: di ingannarvi, signore, L'ho ri- 


veduto una. volta sola, la sera stes- 
sa, perché andai a ringraziarlo per 
il denaro che aveva voluto dare. a 
‘mio fratello... 

+..— Allora sapevate già’ dove abi- 
tasse! Lo conoscevate! 


— No, signore. Non dlo..conosce- . 


vò: ho chiesto il suo indirizzo alla 
vecchia: dell'agenzia di. pegni. 
— SERRE 


‘rità, 


FITUNVETTUEFICTEVEVICEETIEI 


— La sera stessa, Mi ricevette 
malissimo, Era furibonda perché la 
avevo disturbata a quell'ora... 

— Ah, era furibonda, la vecchia 
strega? Quasi quasi, a dirvi la ve- 
sarei disposto ad ammettere 
che quella vecchiaccia non ha avuto 
altro che quello che si meritava. E 
riccamente, ancora! Chissà quante 
vittime ha fatto, durante tanti an- 
ni. Quante lacrime ha spremuto! 

— Sono le stesse cose che ho sen- 
tito dire da Raskolnikow, signore... 

— Quando? sbottò Porpiri, 
come una tigre che. salti sulla sua 
preda. — Dopo il delitto? Allora lo 
avete riveduto! 

— Vi ripeto di no, signore. Quel- 
le cose me le ha dette prima. La se- 
ra che ci siamo conosciuti. 

— E che cosa disse, d'altro? Po- 
tete ricordare le sue parole precise? 

Porpiri dimostrava tanta ansia di 
sapere che Sonia comprese d’essersi 
tradita. 

— Ma.., signore, le sue’ parole 
non le ricordo... Forse, non sono 
nemmeno sicura che abbia detto que- 


ste cose... Non so più... Non ri- 
cordo bene... 

— Via, via, ragazzal — fece Por- 
piri che si era accorto di quel suo 
pentimento, rendendosi conto, al 


tempo stesso, d'essere stato’ troppo 
insistente, risvegliando, così, la dif 
fidenza di Sonia. — Temete che so- 
spetti del vostro amico? Ma nem- 
‘meno per sogno! Al contrario, anzi, 
ho per lui una grandissima stima. 
Glielo potete dire. E grazie. Ora po- 
tete andare. Addio, 

3- ladina] 


e di: alta » pa 
lo. Musco; Produzio: 
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il 


del mondo, 
in ugni paese 
doue vi sia un 
cinemia hanni 
promesso di 
far trovare 
una copia del 
nuovo film 
che sarà, sfre- 
riamolo, un 


Sap 


ricceso «dt 
Jolson che in 
wltimi 


mere le clausole contenenti tuite be; 
cose che il divu sotto contratto de-| 
ve fare. l'emsate che il contratto vir | 
ta a fohu Huvrynare di here una | 
goccia di alcouì per tutta la durata 
della lavorazione del fifm è Giulutta 
e domeo » in cui egli ha una parte! 
ili secondo piano! i 


EGRETI 


Dopo simdi incessanti, dopo lunghe a mettcolose prove di Lun boratoria, 
doupo esperizzenti confinuati pazientemente per degli anni, abblamo , 
potuto perfeslo nare Lnostri PRODOTTI di BELLEZZA adun grado 
tale, cho giustamenta essl souo oggi ritensti superiori a quanto d4 
meglio esisto nel campo dell'estattca, Ne non volete subire amare dé 
Iustoni, adeperate dunque solo 1 veri prodotti originali qui sotto 
Che cosa sono |dia-{ Crema Mirella da una vitalità fntevsa 
manti e perfino un | alle ciglia ed alle raocigiia, facentole È$ 


raccomandati: 
SALVATE / CAPELLI dimlema in confronto | scere spezie, Lolte e br di, Rimultati magi 


d'una capigliatura rigogliosa, di quei soffici; Un vasetto L. 6.90. 
o NG = 9 È 
e fini capelli, che incorniciano una bella fr Ì Date alle vostee suancie 
VISO. PALLIDO: pz ccstnazione pin 
n 0 Îr 


ate? 
IL I 
La capigliatura dunque eta fl vostro ornamento | Jovaniie, 
di Mast resse, {] solo mezzo naturale coutro 


più splendido, Per arrestare la caduta uni. | 
forme od a placcha dei capalli, per farli nuova. Sueca 

la pallidezza, senza dover far uso del rossetto. 
Un flacone L, TL.66- 


Sila Sidney non può guidure una | 
autoninbile! Essa ha già avuta quat. | 
tro incidenti di macchia | 

à DB ed è riconosciuta inalbute!| 
unidatrice, Lupe Velez non | 

può mangiare carne perché | 

soffre di una grave malattia intesti-| 
nale e la carne le è nociva. Bette: 


meute crescere folti e rigogliosi, per far scom. 
pre la forfora, per dar vitalità, forza e 
Mezza alla vostra capigliatura, usate la] 


Non -ve ne ricordate cerlamente, 
Ma adesso vi schiarirò io la memo- 
ria. Ricordatevi il primo film sono- 
ro, ricordatevi l'impressione magica 
e indescrivibile che provaste la pri- 


questi 


Petniata Capilisgsma, che è Ul 


, . tenipi 
perduto molte quatazioni. 
Una notiziola su Irving Thalberg, 
il ben noto regista che sta facendo 
la concorrenza a Cecil B. De Mille, 
Infatti egli ha annunziato la realiz- 


aveva 


zazione del film u Quo Vadis? ». HI 
film verrà realizzato a Culver City, 
dove esistono i più grandiosi ed at- 
trezzati stabilimenti cinematografici. 
Vedremo che cosa avverrà. 

Un'altra rivolta ad Hollywovd. 
Questa volta non sono le comparse 
che protestano, nen sono i « doppi n 
che rischiano la vita per venti del- 
lari a far chiasso, ma sono le dive, 
i pezzi grossi, da Silvia Sidney a 
Lupe Velez e da queste a Joan Craw- 
ford, a protestare, a far causa e pro- 
muovere campagne giornalistiche, E 
sapete a proposito di che? A propo- 
sito dei contratti. Oltre le notizie 
che ho dai bollettini di informazio- 
ne, mi piacerebbe farvi vedere uno 
di questi strani contratti cinemato- 
grafici di cui leggo. Sono dei con. 
tratti anormali fin dalla cifra della 
paga che per le dive è addirittura 
astronomica, come vi  dimostrai 
un’altra volta. E diventano anor- 
malissimi quando cominciate a leg- 


ma volla quando vedeste un primis- 
simo piano di Al Jolson dalle enor- 
mi labbra di negro, ed egli che can- 
tava (e voi lo sentivate) una delle 
più celebri canzoni jazz. Da allora, 
da quel primo film sonoro: « Il can- 
tante di jazz », che stupì il mondo 
per il miracolo della pellicola che 
aveva acquistato la parola, sono tra- 
scorsi quasi nove anni, ma già in 
America si preparano festeggiamenti 
spettacolosi per celebrare il’ decimo 
anniversario della nascita di questo 
film. Fu esattumente il 14 ottobre 
1927 che è fratelli Warner presenta- 
rono a New York il primo film so- 
noro che doveva dare una fama im- 
mortale ad Al Jolson. Ed ora, per 
rievocare il grande avvenimento, gli 
studi della Warner hanno iniziato la 
lavorazione d'una versione moder- 
nizzata di quel film che segna una 
delle tappe più importanti nella sto- 
ria del cinema. Tenetevi pronti per 
il 14 ottobre 1937: in tutte le parti 


“AQUILE” - Realizzazione di Richard 
Bosson; interpretazione dî Wallace Beery, 
Robert Young, Lewis Stone, Robert Tay- 
lor, Russell Hardie, limes Gleason, Mau- 
reen O° Sullivan, Rosalind Russell. Ediz. 
M. G. M. (Cinema S. Carlo). 


L'aviazione e il cinema sono i prota- 

. gonisti del secolo, Sono i soli. che pos- 
sano, senza eccessiva vanteria, ipotecare 

tutto il novecento. È perciò logico che 

marcino di pari passo e che qualche vol- 

ta’ s'accompagnino, come avviene. sullo 


Davis non può bagnarsi altro che! 
nella vasca da bagno @ nella piscina | 
profonda un metro di casu sua per 
ché giù due volte è stata salvata per 
miracolo  dall'arnegamento per la 
sua inesperienza come nuotatrice... 
E fante, tante altre proibizioni, da 
quella di volare in aeroplano a quel 
la di non mangiare funghi, che fi- 
nalmmente le dive si sono stancate ec 
hanno chiesto la revisione di questi 
contratti anormali, chiedendo un 
contratto puro e semplice con il so 
lo obbligo di essere sempre presenti 
per tutta la lavorazione del film è 
basta. I direttori delle Case hanno 
negato questa revisione e Lupe | 

lez, Bette Davis e Marian Marsh 


Questi antipatici peli 
rappresentano il nia 


ed Il più efficace Figeneratore bulbare, Oltre | 
centomila attestati. Un vasetto L 12,16 alice oltraggio alla 
tura di 4 vasetti, s0l0 DL. 44,60). estetica femminile, Il tagliarseli, Featirparii, ll 


dla 
Molte persone vorreb: | sopprimerli colle comuni paste, ‘o nulla giova. 
LIE nÙ TINTURE bero ribellarsi all'in | Fate morfre invece, per sempre le radici colle 
ealtano a farlo, perchè SE, tini A Tneravigiiona regi sicuri e selendidi ti na 
tere la loro salute colle tinture Lettimmigioti | POra hanno dato | più sicuri e splendidi risul. | 
invece col portentoso ritino Nigra 


tati. Impiego faciliesimo, Migliala d'attestati. 
La cora comporta. Fuso di due ligald! N. £ 
| (pelit è N. ® (radici) del prezzo di L. 13,55 
i al flacone, Preeisare se il N. 1 serve per il 
viso 0 per Il corpo, 


j Dalla mano si giudica una 
À | ILE persona, La Crema Giano 
; rende le mani fini è candide, 

toglie le macchie, le serepolature e la ruvidezza; 
rendendo in pari tempo la pelle morbida e 
Felutata, Etfetti sorprendénti, Un tubo grande | 
tutta l’elasticità @ 


PIEDI DOLORANTI Gasisatani 


ss. meraviglioso Balsamo del carmminatori, 
che fa scommarire infiammazioni, bruciori, 
indurimenti, ampolle, gonfiori e tutte le soffe- 


n; 
Mapid (brevello 310523) darete al vostri ca- 
nelli una bell colorazione naturale, 
senza bagnare la testa. senza tintore perico- 
lose, senza danni per la salute, ll Pettine 
Aris è garantito innocuo. Nessun inganno. 
N tipa prosressino costa completo L. 33.90 
I tipo Rapid L. 38,75 pronto all'uso, Se 
siete diffidenti, acquistalelo ln prova. doman. 
dandoci l'apposito modulo. Fate la prova 
a nostre spese, Così se non sarete soddisfatti, 
vi rimborseremo il denaro, 


Dovute all'oltraggio degli anni op- 
pure al comulo delle preoccupazioni 
; e delle emozioni, le rughe rappre- 
sentano sempre un rilassamento ed una stan. 
chezzs delle fibre muscolari, La Urema dei 
Maroni al succo di rose è un alimento 


Conservate al piedi 


hanno jatto causa, mentre Silvia promitt di ristoraro. l'epiteto Corro | renze del piedi. Una sestoln L. 6,80. 
Sidney, aiutata da amici giornalisti Ando - Ae È to i primi Dn gp de ONDULAZIONE I presso più gconomico Rer 
ha scatenato una violenta canipagna | È prodotti. provate la Uremn del Herald! droigre I capelli è quello 


coi Crineltti Rapid, brevettato, che on. 
dula ed arriccia con un metodo nuovo, senza 
le lunghe torture sotto le macchine elettriche, 


che sarà la vera salvezza della vostra pelle, 
Un vasetto grande L. 14:50, piccolo 1. g. 

Uso facilissimo, risultati magnifici, Prezzo 
9,70. 


Quanti visi fini e delicati sono 

EFELINI rovinati da queste macchie, che 

da prodotti di Iaiena di pertcne inizi [1 9» 

D qualità. 

i Per liberaryvene in modo infattibite. lozione. 
tevi con Crelamien, che vi darà una pelle 


nuova e pura, esente da ogni imperfezione | REG À O ; 
Tulle le Lettrici di questo glornale, che 


di stampa contro i sistemi di Hol- |. 
Iywaod. : id 

Per il resto tullo calmo in Cine- 
landia. Si lavora alacremente dap- 
pertutto. Greta Garbo continua a 
tacere e a studiare lo scenario de «La | 
signora dalle camelie n, mentre Char- 
lot è in luna di miele ‘nelle isole Fi 


i, Flacone L. 13,55. 


GAMBE INGROSSATE pasuierirre cene 


gamba deve. essere È 
RALE, ileitta e priva 


ti 


È "gu 
at: Laboratori Selenza del 


lippine, ! È di grasso, Per combattere. Fingrosstamtento | invieranno Popolo 
accorre spalmare un po’ di Cremasm Alcal, |) Via Vespacci 85. Torino (110) Sl doro 
che è ll mezzo più sicuro e rapido che si cono- Bit a quello di almeno 


Bca per ridurre a volontà una o più parti del i 
corpo (collo gresso, doppio mento, ventre, ecc.). i 
Un vasetto L, 12.35. i 
Esse Incorniciano ar-& 


SUPRACCIBLIA: resiomimionnt se 


chi, dando loro una? 
espressione più eloquente della. parols. Lal 


INVIAMO GRATIS A TUTTI UN RICCO ED UTILE CATALOGO ILLUSTRATO : 


Ricaverete marce franca di ogni spesa per qualsiasi quantitarivo anche minimo, 
indirizzando tutte le ordinazioni a mazzo di cartolina vaglia, lettera, ecc., a: 


Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via A. Vespucci, 65 - TORINO (110) 


i 
i 
il 


SACQUA CALDA” - Realizzazione di 
Lloyd French e Charles Rogers; interpre. 
tazione di Stan Laurel e Oliver Hardy. |» 


Edizione M.G.M. (Cinema S. Carlo). | 


Si tratta di altre tre farse raggruppate 
sotto un titolo unico, Produzione minore | 
dei due clowns, divertente senza dubbio, 
ma che ci fa rimpiangere i loro normali 
metraggi c soprattutto il non superato 
Fra Diavolo. Vi sono parecchie trovate 
ben indovinate. 


schermo in queste esaltazioni propagandistiche delle armate 
; ttacolo € l'aviazione una silen- 
ziosa e virile missione di civiltà. e d’eroisma, ed è perciò mol- 
to difficile che i fini e le.ragioni dell'una, combacino con gli” 
interessi. e. gli ‘scopi dell'altro. Tanto. più se di un film six 
chiamata a'regger le sorti. l’aviazione militare. Può accadere, 


dell’aria, Ma il cinema è s 


come nel caso presente, che.il soggettista, 


ma necessario al successo, dimentichi o trascuri le norme più 
elementari della disciplina ‘militare ed anche le possibilità tec- 
niche degli apparecchi e degli uomini, ‘come pure che s’affidi 
con eccessivo ottimismo alle risorse acrobatiche degli assi, ‘le 
quali fan sempre di un aviatore una specie di uomo volante 
da circo equestre e che per ragioni di sicurezza, di serietà, 


di' dignità, sono severamente proibite dai 
esercito, Ciò danneggia la credibilità del 


ogni ambizione di utile propaganda, Qui di licenze ve ne 


sono parecchie, come il fatto che un padre 


tore, in una squadrigia, al proprio figlio ed essere infine de- 
gradato ed espulso perché ha punito una disobbedienza: con un 
ceffone. Ma se — visto che nel filin si ., x 

(vola parecchio — sorvoliamo sì gravi men- 


de, non si può negare che Agrile sia 
costruito con molta abilità e diverta, Tee- 
nicamente, ha pagine bellissime e Wal- 
lace Beery, pur ripetendo motivi delle 
sue precedenti interpretazioni, è sempré 
quel magnifico caratterista che sapete, ‘E 
gli altri attori lo fiancheggiano 'scrupo- 
osamente, prima fra tutti l'adorabile 


Maureen O’ Sullivan, che ‘noi senza ra- + 


gione. qualcuno definisce l'ultima inge 
nua dell'umanità. 


“IL GRANDE NEMICO” - Reglizza- 
zione di William Keighley; interprete 
zione di Bette Davis, Ricardo. Cortez, 
George Brent. Edizione Warner Bros. 
(Cinema: Odeon), 
per creare il dram- ‘7 gratide nemico continua le avven- 
ture de Le pattuglia dei senza paura, in- 
formandoci d’un. altro curioso aspetto 
della cruenta battaglia. tra i rappresentanti | 
della degge e i gangsters americani. Qui 
si dà la caccia ni delinquenti che gesti- 
scono bische ed altri locali. clandestini, 
sottraendosi con frodi contabili agli obblighi fiscali, E il pa-! 
radosso giudiziario che ne deriva: è questo: la piustizia finge 
di ignorare l'attività criminosa dei ‘renutarî perseguitandoli 
per la loro inadempienza di contribuenti, come ha fatto col 
famigerato Al Capone, La logica del procedimento va cer. | 
cata nel fatto che i trasgressori si trovano -néll'assoluta ‘impos- ; 
sibilità. di pagare le tasse, perché implicitamente dovrebbero | 
denunziare i loro illeciti guadagni. Ma è buffo. ll film trae | 
la materia da recenti cronache giornalistiche, rivelando corag- . 
giosamente le ragioni per cui la legge si. trova quasi sempre 
con le spalle al muro, nell’impossibilità di agire con efficacia. 
Se il genete vi diverte e le sparatorie vi emozionano (un mio 
* illustre amico, (quando lo conduco ‘a vedere un film come 
questo, .mi chiede prima: «È certo che si spara?») 72 gren-| 
de nemico è per voi. E poi, dovete riconoscere che Ricardo 
Cortez non è del.tutto invecchiato © che Bette Davis non è 


bellissima, ci 
Enrico Roma 


regolamenti d'ogni 
racconto e frustra 


possa fare da istrut- 


Igidochi del Cinenta. 


«Un ululio misterioso e pauroso si udi- 


va nella notte, vicino al villino... 


mentre la radio, ‘aperta, trasmetteva un 
un uomo veniva ud 


ballabile vorticoso 
cisO,., 


Vi abbiamo descritto due scene di ‘un 
film, ve ne presentiamo una terza, qui 


a lato, vi sarà quindi facile dirci il 


tolo di questo (film e .il.-nome dei due 


attori principali che qui vedete. 


LESARE” ZAVATTINI; 


Agenzia G. Breschi “- Milano, 


direttore responsabile, .-...Dires i ; : TE GS 
“Le. navelle” e gli articoli Ta ‘cul accellazione non viene comunicata di rettimente. agli autori entro Ki termine di cun me 
i 3 © nccettati; J--manoscritti ‘non si. restituiscono, Proprietà lelteraria: riservata. 


Al ‘lettori che: risponderanno! esatta. 
mente verrà ‘concesso il g0 % di scon- 
to sui prezzi delle opere seguenti: De 
bal all'arta!, di Giuseppe Scortecci (ro 
manzo, L. 6); Le teoria sarehbe que. 
sta, di, Vittorio Metz (romanzo. umo- 
ristico, L. sg); I tre. moschettieri, di: 
Alessandro Dumas, con illustrazioni 
di. Gustavino (in tela e ord L.' go), 
Alla soluzione unire l'importo, che pò 
“trà essere inviato anche in francobolli. 


E 


n. 


Solusione del giuoco. precedente: 
La scena: apparteneva al film « Ten. 
“ tazione «bionda di “La «diva: mancante 
cera. Jean Harlow, È ; 


ti 


ione: e. Amministrazione: Piazza: Carlo Erba “N: 6 - Teléfono 


Via Tomaso Salvini N: ww, Ielelono N, 160-906 « Parigi FaubotirgSgin “Fionore N, 


i RIZZOLI e °C. An, per T'Arie della 


Stampa = Milano 1930-XIV.- Riproduzioni eseguite con maleriale Iolagiafico Fervanian 7 


% 


/ 
AL RISVEGLIO 
E 


x 


deri io dan 


È una dolce sensazione, quel momento del maitino che 
VI lascia felicemente pigra! Afa ecco il gesto necessatio: 


qualche carezza con l'acqua di Colonia “Sotr de Paris”, 
il cut tocco. ririfresca, rianima, tonifica! Quest'acgua 
lA th so 
di giovinezza è rinforzata con un profimmo che Voi amate: 
— ; P. se ° 
quello contraddistinto dalla celebre inarca ” Soir de Pan 
ris” di Botajois.. EccoVi nuovamente tutta Vot. stessa: 


la vita è bellal. 


>) 


ARNALDO CIPOLLA 


hd scritto uri romanzo dî soggétto africano: .. - g 
È un.avvincentissimo romanzo che. potrete seguire n puntate sul 
SECOLO ILLUSTRATO: in vendita in.ogni edicola a cent. so 


i. 
.. 
i 


. 
. 


«pparlenenti ad una sociali c@ 
forniana d'ammiratrici ap 
‘nate di Ramon. a 
“graziose! di Hollyws 
piccola Dixie Dunbar ha 
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